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Indebitarsi per l'Ucraina?
di NIKOLAS BUSSE

La guerra in Ucraina è tutt'altro che finita e nessuno può dire oggi come 
andrà a finire. Il fatto che ora le truppe russe abbiano Mariupol sotto il 
pieno controllo e che il ponte di terra verso la Crimea sia stato 
consolidato per il momento mostra che Putin non sta solo subendo delle 
sconfitte. Ciò fa sembrare troppo presto per la Commissione europea 
iniziare a pensare alla ricostruzione dell'Ucraina. Non si sa nemmeno 
quali parti del Paese saranno presto sotto il controllo di Kiev.

La proposta è anche inappropriata perché l'interesse istituzionale 
traspare troppo chiaramente. La casa di Von der Leyen stima importi 
enormi e propone di assumere nuovamente debiti congiunti. I soldi per 
la precedente "ricostruzione", che avrebbe dovuto rilanciare l'economia 
dell'UE dopo il Corona, non sono ancora stati spesi, quindi la 
Commissione vuole assicurarsi il prossimo bilancio speciale.

Due anni fa sono stati presi giuramenti sacri che il debito Corona era 
un'eccezione. In verità, questo programma è stato visto a Bruxelles e in 
alcuni Stati membri del sud come un trampolino di lancio verso 
l'indebitamento permanente dell'Europa. In qualità di ministro delle 
finanze, Scholz ha aperto la strada a questo sviluppo. Se il FDP vuole 
affinare nuovamente il suo profilo, allora dovrebbe far passare un no 
tedesco a questo errore.

Fonte: https://www.faz.net/aktuell/politik/ausland/schulden-machen-
fuer-die-ukraine-18038582.html
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LA POLITICA ECONOMICA STA SPINGENDO 
L’INTERA UNIONE EUROPEA IN UN BARATRO 
DEL DEBITO.
Traduzione e sintesi: Luciano Lago

https://www-faz-net.translate.goog/aktuell/politik/thema/ukraine?_x_tr_sl=de&_x_tr_tl=it&_x_tr_hl=it&_x_tr_pto=wapp


Finora, tutto questo sembra più un interesse personale dei 
funzionari europei.
Osserva che Ursula von der Leyen, a capo della Commissione europea, 
dichiara la necessità di stanziare ingenti somme per la “ricostruzione 
dell’Ucraina nel dopoguerra”.
Pertanto, invita tutti noi a riprenderci i nostri debiti. I fondi stanziati per 
superare la coronacrisi non sono ancora stati spesi per bisogni mirati e la 
CE sta già calcolando un nuovo bilancio con saldo negativo.
Due anni fa sono stati presi giuramenti sacri che il debito Corona era 
un’eccezione. In verità, questo programma è stato visto a Bruxelles e in 
alcuni Stati membri del sud come un trampolino di lancio verso 
l’indebitamento permanente dell’Europa. In qualità di ministro delle 
finanze, Scholz ha aperto la strada a questo sviluppo. Se il FDP vuole 
affinare nuovamente il suo profilo, allora dovrebbe far passare un no 
tedesco a questo errore.

Secondo un osservatore tedesco, questa politica economica sta 
spingendo la Germania e l’intera Unione Europea in un 
baratro del debito.


